
Forse un maffino andando in un'aria di vetro,
arida, rivolgendorni, vedrò compirsi il miracolo:
il nulla alle mie spalle, il vuoto dietro
di mg, con un terrore di ubriaco.

Poi come s'uno schermo, s'accamperanno di gitto
alberi case colli per l'ingamo consueto.
Ma sarà.troppo tardi; ed io me n'andrò zitto
tra gli uomini che non si voltano, col mio segreto.

§pesso il male di vivere ho incontrato:
era il riyo sfrozzato che gorgoglia,
era l'incartocciarsi della iogiia
riarsa, era il cavallo sffamazzato.

Bene non seppi, fuori del prodigio
che sc}iude la divina Indifierenza:
era la statua nella sonnolenza
del meriggio, e la nuvola, e il falco alto leyato.


